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  Progetto Caritas Ambrosiana  

KENIA—dalla guerra alla speranza 
Referente: Caritas Parrocchiale 
Come? offerta in chiesa e salvadanaio per i 
bambini 

  Progetto Ethiosolidale 
Referente: Paola Boselli  
Per Centro Aiuti per l’Etiopia  
Come? Prenota panettone o pandoro a 12 
euro 

 Progetto Cooperativa Madre Terra 

Borsa prodotti della terra  
Come? Prenotare una borsa  euro 20 presso  

AVVENTO E NATALE DI CARITÁ 

FAMIGLIE DEI BAMBINI  
BATTEZZATI NEL 2021: 

Sono invitate a celebrare insieme la festa del 
battesimo del Signore 

DOMENICA 9 GENNAIO 2022 
Messa delle ore 11.00 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
Domenica 30 gennaio 2022 

Segniamo in agenda questo appuntamento 
importante per tutte le famiglie. 

in particolare sono invitate  
le famiglie del percorso del catechismo 

i genitori dei bambini della I  classe della sc 
primaria (nati nel  2015) 

i genitori dei preadolescenti e adolescenti 

Fino al 6 gennaio  
proseguiamo la raccolta  

PRIMO GENNAIO  2022—  54° GIORNATA MONDIALE DELLA PACE dal titolo 
“Educazione, lavoro, dialogo tra le generazioni:  

strumenti per edificare una pace duratura”.   
Nella S.Messa delle ore 17.00 il 1 gennaio pregheremo per la Pace, perché cessino 

i conflitti e le ingiustizie, come per esempio nel Tigrai-Etiopia e perché contri-
buiamo a creare le condizioni dignitose per una pace duratura per tutti. Ci faremo 

guidare dal messaggio di Papa Francesco. 

Natale, il Signore si apre la strada nei cuori 
Il senso autentico del cristianesimo sta in un Dio che ha scelto di “sprofondare” dentro di 

noi e che continua a manifestarsi nelle diverse forme di bene 

Natale: «Mi destai. Uscii. Vidi orme celesti nel suolo fiori-

to» (Juan Ramón Jiménez). Suolo fiorito, sotto le folate 

gelide di precarietà e di morte nella stagione della pande-

mia. Suolo fiorito; sì, tra una tana e l’altra, scavate dalla 

paura a mani nude, quelle della diffidenza e della solitudi-

ne. Le promesse non convincono, la bellezza sfuocata, co-

me un’emorragia di gioia anche nei cuori più giovani; si 

infittisce la ragnatela della rassegnazione, ci si aggrappa a 

un filo di luce che viene dal mondo acceso sotto i pollici. 

Come desiderare la vita e la sua fioritura? Figli e figlie, padri e madri, le stesse comunità cri-

stiane, nella morsa struggente di fragilità e distanze, alle prese con un’epoca nuova, tra im-

paccio, tanto smarrimento e qualche sogno. 

Tenerezza e fraternità 

Eppure il suolo fiorisce, davvero, anche quando il senso di impotenza alza la voce, anche 

quando le comunità cristiane devono osare evoluzioni epocali senza più la rete di una cristia-

nità ormai finita. Fiorisce il suolo in occhi e mani che, proprio quando le parole si fanno lo-

gore e avare del calore della verità, inventano forme tenaci di cura, tessono legami di prossi-

mità, stringono vincoli buoni di tenerezza e di fraternità. «La verità non è tanto nella parola 

ma negli occhi, nelle mani e nel silenzio. La verità sono occhi e mani che ardono in silen-

zio» (Christian Bobin). Sono orme celesti, Dio che si apre la strada nei cuori e si annuncia 

nelle mani aperte. Sono orme celesti che invitano ad abitare la terra dell’uomo e della donna, 

dei piccoli e dei vecchi, dell’eros e del lavoro, della natura e dello straniero; invitano a non di-

sertare il suolo, mai, soprattutto noi che siamo sin troppo preoccupati di tener su un appara-

to ecclesiastico che sa poco di cielo. 

Il più piccolo degli esseri 

Natale, 50 anni fa: «Dio avrebbe potuto venire vestito di gloria, di splendore, di luce, di po-

L’ORATORIO RIMARRA’ CHIUSO  
DAL 25 DICEMBRE AL 5 GENNAIO. 

riaprirà il 6 gennaio alle ore 16.30. 
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https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/natale-il-signore-si-apre-la-strada-nei-cuori-487629.html


DOMENICA 26 DICEMBRE    rosso 
 S. STEFANO – II giorno dell’Ottava di Natale 

Festa - Liturgia delle ore propria 

At 6,8-7,2a;7,51-8,4; Sal 30; 2Tm 3,16-4,8; Mt 17,24-27  
Signore Gesù, accogli il mio spirito 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 9.30  S. Messa a Monzoro  
 
Ore 11.00 S. Messa   Reina Erminio 
 
Ore 17.00 S. Messa  Adelaide, Pietro, Stefania 

 LUNEDI’ 27 DICEMBRE              bianco 
  

S. GIOVANNI – III giorno dell’Ottava di Natale 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Gv 1,1-10; Sal 96; Rm 10,8c-15; Gv 21,19c-24 
I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
Ore 18.00 s. Messa   

MARTEDI’ 28 DICEMBRE rosso 
 

SS. INNOCENTI – IV giorno dell’Ottava di Natale 
Festa - Liturgia delle ore propria 

Ger 31,15-18.20; Sal 123; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18 
A te grida, Signore, il dolore innocente 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
Ore 18.00 s. Messa   
 

MERCOLEDI’ 29 DICEMBRE bianco 
  

V giorno dell’Ottava di Natale 

Ger 31,15-18.20; Sal 123; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 8.30 S. Messa   
 
 
Ore 18.00 s. Messa   

GIOVEDI’ 30 DICEMBRE    bianco 
  

VI giorno dell’Ottava di Natale 

Mi 4,6-8; Sal 95; 2Cor 1,1-7; Lc 11,27b-28 
Lode a te, Signore, re di eterna gloria 

Ore 8.30 S. Messa   
 
Ore 16.30—17.30 ADORAZIONE  
Ore 18.00 s. Messa   

VENERDI’ 31 DICEMBRE              bianco 
  

VII giorno dell’Ottava di Natale 

Mi 5,2-4a; Sal 95; Gal 1,1-5; Lc 2,33-35 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 17.00 S. Messa 
 
Ore 18.00 S. Messa con canto Te Deum 

SABATO 1 GENNAIO rosso 
 OTTAVA DEL NATALE  

nella circoncisione del Signore  
Solennità - Liturgia delle ore propria 

Nm 6,22-27; Sal 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21 
Dio ci benedica con la luce del suo volto 

 
Ore 9.30  S. Messa a Monzoro  
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa  Per la Pace 

DOMENICA 2 GENNAIO bianco 
 

DOMENICA DOPO L’OTTAVA 
DEL NATALE DEL SIGNORE 

Liturgia delle ore terza settimana 
Sir 24,1-12; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22 
Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 9.30  S. Messa a Monzoro  
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa  

  da Gennaio PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO, per fidanzati. Iscriversi 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE NEL TEMPO DI NATALE 
 

25 dicembre: 9.30 MONZORO — 11.00 — 17.00 ( ! non c’è la messa delle 8.30 !) 
26 dicembre : 8.30— 9.30 MONZORO — 11.00 — 17.00  
31 dicembre: 17.00— 18.00 con canto TE DEUM 
1 gennaio: 9.30 MONZORO — 11.00 — 17.00 PER LA PACE ( ! non c’è la messa delle 8.30 !) 
2 gennaio: 8.30— 9.30 MONZORO — 11.00 — 17.00 
5 gennaio: 18.00 PREFESTIVA 
6 gennaio: 8.30— 9.30 MONZORO — 11.00 — 17.00 
9 gennaio: 8.30— 9.30 MONZORO — 11.00 con I BATTEZZATI DEL 2021 — 17.00 
 
Messe SONO AD ACCESSO LIBERO, SENZA PRENOTAZIONE, O SSERVANDO  LE CON-

SUETE NORME DI PREVENZIONE ANTICOVID. MASCHERINA OBBLIGATORIA, POSTI 
CONTINGENTATI A DISTANZA, IGIENIZZAZIONE DELLE MANI 

tenza, a farci paura, a farci sbarrare gli occhi dalla meraviglia. No, no! È venuto come il più 

piccolo degli esseri, il più fragile, il più debole. Perché questo? Ma perché nessuno avesse 

vergogna ad avvicinarlo, perché nessuno avesse timore, perché tutti lo potessero proprio 

avere vicino, andargli vicino, non avere più nessuna distanza fra noi e lui. C’è stato da parte 

di Dio uno sforzo di inabissarsi, di sprofondarsi dentro di noi, perché ciascuno, dico cia-

scuno di voi, possa dargli del tu, possa avere confidenza, possa avvicinarlo, possa sentirsi 

da lui pensato, da lui amato… da lui amato: guardate che questa è una grande parola! Se 

voi capite questo, se voi ricordate questo che vi sto dicendo, voi avete capito tutto il Cri-

stianesimo» (Paolo VI, 25 dicembre 1971). 

Contemplare la gloria 

Mi destai nella notte del mondo, uscii da tane di demoralizzazione e da nidi ecclesiastici. 

Ho camminato sul suolo fiorito di Betlemme e di Nazareth e di Gerusalemme, tra una 

mangiatoia e la casa di un falegname e all’ombra della croce, nelle periferie del mondo; e, 

dall’inizio, ho visto orme celesti, tutta la pienezza del cielo in un bimbo avvolto in fasce. 

Ma bisogna uscire e abitare la storia con la sua bassezza e i suoi bassifondi, e tornare a 

contemplare la gloria in quella carne tenera di bimbo che non sa e non fa, nella sua passivi-

tà che tutti accoglie, dandogli del tu, chiamandolo «Gesù» prima che «Maestro» o «Cristo» 

o «Signore»; proprio come fecero Maria e Giuseppe tra Betlemme e Nazareth, come fecero 

un ladro crocifisso e un cieco marginale nell’ora della sua passione. 

Potremmo ritrovarci a cantare, su un suolo fiorito: «Abbiamo visto un bambino, abbiamo 

sentito la gioia, abbiamo fatto il bene». 

MONS. MARIO ANTONELLI VICARIO EPISCOPALE PER L’EDUCAZIONE E LA CE-

LEBRAZIONE DELLA FEDE  
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